
RAPPORTO ANNUALE SUL SERVIZIO CIVILE 
anno 2005 

 
 

Ente: Associazione PENELOPE. Coordinamento Solidarietà So ciale  
Codice Ente: NZ00321 
 

Parte prima 
Informazioni generali sui progetti realizzati e/o a ttivati 

e sui volontari impiegati nell’anno 2005  
 

• Numero e denominazione progetti: 19 di seguito elencati per bando:  
� 7 progetti per il Bando G.U. n. 85 del 31/10/2003 : L’OTTAVO GIORNO; 

LUCIGNOLO; ALTER; LA RETE; HALCANTARA; IL MALE MINORE; ITACA. 
Attivati in data 01/03/2004. 

� 7 progetti per il Bando G.U. n. 76 del 21/09/2004 : RETE LILLIPUT; RETE 
PER LE EMERGENZE SOCIALI; SETA; L’ALBERO DELLA VITA; OLTRE; 
BABELE; STELLA. Attivati in data 01/12/2004. 

� 5 progetti per il Bando G.U. N. 35 del 03/05/2005: VITA INDIPENDENTE; 
TERRA; OZ; ZETA; ZIP. Attivati in data 03/10/2005. 

 
• Numero progetti realizzati nell’anno: 14. 
 
• Numero progetti attivati nell’anno: 5. 

 
• Settori ed aree di intervento interessati: ASSISTENZA; Aree: A01 anziani, A02 

minori, A04 Immigrati e profughi, A06 disabili, A09  Malati terminali, A11 donne 
con minori a carico e donne in difficoltà, A12 disa gio adulto, A24 altro.  

 
• Ripartizione geografica: Messina e provincia, con particolare riferimento ai  

Comuni appartenenti al Distretto socio-sanitario D3 2 di Taormina, ricadenti 
nelle Valli dell’Alcantara e dell’Agrò; Barcellona Pozzo di Gotto; Patti; 
Villafranca Tirrena; Mistretta; Catania e provincia . 

 
• Numero progetti presentati a seguito di accordo di partenariato: 5. 

 
• Enti partner interessati: Ausl n. 5 di Messina; Comune di Furci Siculo; 

Cooperativa Nuova Realtà Fai di Villafranca Tirrena . 
 

• Altri Enti coinvolti e tipo di attività svolte da questi ultimi:  
� Comitato d’iniziativa psichiatrica  (associazione di volontariato ex L. 266/91) 

consulenza nel campo della salute mentale; 
� Società Cooperativa sociale CUORE MATTO  – consulenza 

sull’orientamento socio-lavorativo, supporto tecnico alle esperienze di 
telelavoro; 

� Istituto Penale Minorile di Acireale segnalazione dei casi; 
� Comune di Gaggi (ME) segnalazione dei casi e messa in rete dei propri 

servizi; 



� Comune di Motta Camastra (ME)  segnalazione dei casi e messa in rete dei 
propri servizi; 

� Comune di Santa Teresa di Riva (ME)  segnalazione dei casi e messa in rete 
dei propri servizi; 

� Comune di Graniti (ME)  segnalazione dei casi e messa in rete dei propri 
servizi; 

� Comune di Villafranca Tirrena segnalazione dei casi e messa in rete dei 
propri servizi; 

� Comune di Malvagna (ME) segnalazione casi e messa in rete dei servizi 
sociali; 

� Comune di Mojo Alcantara (ME) segnalazione casi e messa in rete dei 
servizi sociali; 

� Comune di San Teodoro (ME) segnalazione casi e messa in rete dei servizi 
sociali; 

� Comune di Forza D’Agrò segnalazione casi e messa in rete dei servizi 
sociali; 

� Comune di Santa Domenica Vittoria (ME) segnalazione casi e messa in rete 
dei servizi sociali; 

� Comune di Letojanni (ME) segnalazione casi e messa in rete dei servizi 
sociali; 

� Comune di Francavilla di Sicilia (ME) segnalazione casi e messa in rete dei 
servizi sociali; 

� Comune di Roccella Valdemone (ME)  segnalazione casi e messa in rete dei 
servizi sociali; 

� Comune di Gallodoro (ME) segnalazione casi e messa in rete dei servizi 
sociali; 

� Comune di Savoca (ME) segnalazione casi e messa in rete dei servizi sociali; 
� Comune di Riposto (CT) segnalazione casi e messa in rete dei servizi sociali; 
� Comune di Calatabiano (CT) segnalazione casi e messa in rete dei servizi 

sociali; 
� Istituto Comprensivo “L. Capuana” di Giardini Naxos  (ME) segnalazione di 

minori da inserire nei programmi di socializzazione e collaborazione nella 
progettazione di piani educativi individualizzati; 

� Direzione Didattica Statale di Santa Teresa di Riva  (ME) segnalazione di 
minori da inserire nei programmi di socializzazione e collaborazione nella 
progettazione di piani educativi individualizzati;  

� Istituto Comprensivo di Furci Siculo (ME) segnalazione di minori da inserire 
nei programmi di socializzazione e collaborazione nella progettazione di piani 
educativi individualizzati; 

� AUSL 3 di Catania segnalazione dei casi; 
� Servizio Tossicodipendenza AUSL 5 – Distretto di Ta ormina (ME) – 

segnalazione dei casi e collaborazione nella progettazione di piani d’intervento 
per alcool e tossicodipendenti; 

� Azienda Unità Sanitaria Locale 5 di Messina segnalazione dei casi e messa 
in rete dei propri servizi; 

� AUSL 5 – Distretto di Taormina (ME) - Servizio di N europsichiatria 
Infantile di Santa Teresa di Riva (ME) segnalazione dei casi e messa in rete 
dei propri servizi. 

 
• Numero volontari previsti: 241 
 



• Numero volontari impiegati: 241 
 

• Numero volontari impiegati per settori di intervento: 241 Settore: ASSISTENZA  
 
• Numero volontari per sesso, età, titolo di studio, provenienza:  
 

� Bando G.U. n.85 del 31/10/2003 : 
 
SESSO: 

69 femmine

2 maschi

 
 
ETA’:  

3 di 20 anni

7 di 21

12 di 22

7 di 23

15 di 24

10 di 25

17 di 26

 
 
 
TITOLO DI STUDIO :  

Laurea

Diploma di
Laurea

Diploma di
maturità

Licenza scuola
media 

 
PROVENIENZA:  

21 Provincia di
Catania

50 Provincia di
Messina

 
 
N. Volontari Città di provenienza 
13 Riposto (CT) 
5 Malvagna (ME) 
4 Giardini Naxos (ME) 



4 Mojo Alcantara (ME) 
4 Gaggi (ME) 
4 Calatabiano (CT) 
3 Graniti (ME) 
3 Furci Siculo (ME) 
3 Cesarò (ME) 
3 Motta Camastra (ME) 
3 San Teodoro (ME) 
3 Alì  (ME) 
3 Taormina (ME) 
2 Francavilla di Sicilia (ME) 
2 Roccella Valdemone (ME)  
2  Randazzo (CT) 
1 Mongiuffi Melia (ME) 
1 Santa Teresa di Riva (ME) 
1 Nizza di Sicilia (ME) 
1 Pagliara (ME)  
1 Savoca (ME) 
1 Letojanni (ME) 
1 Santa Domenica Vittoria (ME) 
1 Itala (ME) 
1 Giarre (CT) 
1 Mascali (CT) 

 
 
� Bando G.U. n.76 del 21/09/2004 : 

 
SESSO:  

 

83 femmine

9 maschi

 
 
ETA’:  

4 di 19 anni

14 di 20 

11 di 21

20 di 22

12 di 23

13 di 24

10 di 25

8 di 26

 
 
 



TITOLO DI STUDIO :  

Laurea

Diploma di
Laurea

Diploma di
maturità

Qualifca media
sup.

Licenza scuola
media

 
 
PROVENIENZA:  

1 Provincia di
Enna

9 Provincia di
Catania

82 Provincia di
Messina

 
 
N. Volontari Città di provenienza 
12 Mistretta (ME) 
10 Santa Teresa di Riva (ME) 
7 Messina 
7 Gaggi (ME) 
6 Furci Siculo (ME) 
5 Francavilla di Sicilia (ME) 
5 Giardini Naxos (ME) 
3 Tusa (ME) 
3 Calatabiano (CT) 
3 Sant’Alessio Siculo (ME) 
2 San Teodoro (ME) 
2 Motta Camastra (ME) 
2 Barcellona Pozzo di Gotto (ME) 
2 Patti (ME) 
2 Motta D’Affermo (ME)  
2 Cesarò (ME) 
2 Pettineo (ME) 
2 Fiumefreddo di Sicilia (CT) 
1 Taormina (ME) 
1 Savoca (ME) 
1 Roccalumera (ME) 
1 Forza D’Agrò (ME) 
1 Nizza di Sicilia (ME) 
1 Casalvecchio Siculo (CT) 
1 Letojanni (ME) 
1 Malvagna (ME) 



1 Scaletta Zanclea (ME) 
1 Santo Stefano Camastra (ME) 
1 Castelmola (ME) 
1 Cagliano Castelferrato (EN) 
1 Adrano (CT) 
1 Giarre (CT) 
1 Mascali (CT) 

 
 

� Bando G.U. N. 35 del 03/05/2005 
 

SESSO:  

59 femmine

19 maschi

 
 
ETA’:  

4 di 19 anni

6 di 20 

14 di 21

9 di 22

3 di 23

12 di 24

9 di 25

6 di 26

8 di 27

7 di 28

 
 
TITOLO DI STUDIO :  
 

Laurea

Diploma di
maturità

Licenza di
scuola media
inferiore

 
 
PROVENIENZA:  



1 Provincia di
Siracusa

16 Provincia di
Catania

61 Provincia di
Messina

 
 
 
N. Volontari Città di provenienza 
10 Gaggi (Me) 
7 Giardini Naxos (Me) 
7 Taormina (Me) 
7 Riposto (Ct) 
6 Graniti (Me) 
5 Francavilla di Sicilia (Me) 
5 Villafranca Tirrena (Me) 
3 Santa Teresa di Riva (Me) 
3 Furci Siculo (Me) 
3 Fiumefreddo di Sicilia (Ct) 
2 Saponara (Me) 
2 Nizza di Sicilia (Me) 
2 Mongiuffi Melia (Me) 
2 Cesarò (Me) 
2 Castiglione di Sicilia (Ct) 
1 Messina 
1 Castelmola (Me) 
1 San Teodoro (Me) 
1 San Pier Niceto (Me) 
1 Sant’Alessio (Me) 
1 Pagliara (Me) 
1 Malvagna (Me) 
1 Pachino (Sr) 
1 Catania 
1 Calatabiano (Ct) 
1 Mascali (Ct) 
1 Accastello (Ct) 

 
 
• Numero volontari con percorsi formativi attinenti al settore di impiego: 30 

 

 
 
 

Parte seconda 
Selezione, formazione e monitoraggio 

 



• Azioni mirate al reclutamento dei volontari dei progetti: incontri pubblici sul 
Servizio Civile, volti a diffondere la normativa, g li obiettivi e le attività che il 
servizio si pone in ambito nazionale ed a descriver e le attività in cui il 
volontario può essere impiegato, con particolare ri ferimento alle specifiche 
prestazioni realizzate dell’associazione in ambito territoriale; stampa e 
affissione nei territori interessati ai bandi di ma nifesti e locandine 
riepilogative di tutti i progetti a bando; comunica ti stampa nei maggiori 
quotidiani; coinvolgimento delle radio e delle tele visioni locali con specifici  
special di pubblicizzazione.  

 
• Attività selettive realizzate: valutazione dei titoli, delle esperienze di volonta riato 

e/o professionali e/o formative pregresse e realizz azione di un colloquio (ci si 
avvale dei criteri di selezione dei volontari definiti ed approvati con determinazione 
del Direttore Generale del 30 maggio 2002); 

 
• Attività formative mirate ai volontari dei singoli progetti: realizzazione di 

corsi/incontri formativi generali e specifici per o gni progetto (per un totale di 
80 ore), effettuati durante il primo mese di serviz io; organizzazione di 
seminari in itinere, convegni e riunioni formative di interscambio di 
informazioni tra operatori e volontari;  

 
• Verifica delle competenze acquisite dai volontari: i volontari impegnati nei vari 

progetti dell’associazione hanno acquisito specific he competenze relative 
agli ambiti di utilizzo: in particolare nell’area d ell’accoglienza, del segretariato 
sociale, dell’animazione sociale e del supporto ind ividualizzato a varie 
categorie dell’area dello svantaggio. Competenze sp endibili all’interno di 
progetti specifici avviati da enti del terzo settor e sui territori di riferimento;  

 
• Attività formative per le figure del sistema di servizio civile dell’ente e degli enti 

partner: incontri di formazione e coordinamento con cadenza mensile, 
approntamento di una mailing list di collegamento t ra tutte le figure del 
sistema;  

 
• Verifica delle competenze acquisite per tipologia di figura: responsabile locale di 

progetto: acquisite competenze specifiche rispetto alle diverse progettualità e alla 
gestione delle relazioni fra i singoli progetti e gli enti partner coinvolti; responsabile 
della formazione:  acquisite specifiche competenze di programmazione e gestione 
di programmi formativi complessi inerenti le varie figure del sistema e i volontari di 
servizio civile (partecipazione al corso specifico organizzato dall’Unsc); tutor . 
Acquisite specifiche competenze in ordine all’ascolto e alla gestione dei conflitti; 
responsabile della progettazione : acquisite specifiche competenze di analisi dei 
bisogni e delle risorse, di pianificazione e verifica dei progetti di servizio civile; 
responsabile della selezione : acquisite competenze specifiche di valutazione dei 
curriculum e delle motivazioni dei volontari in ordine alle finalità dei progetti e alla 
mission dell’associazione; operatori locali di progetto : acquisite competenze 
specifiche di gestione dei progetti e di supervisione operativa dei volontari,con 
specifica attenzione alla gestione dei conflitti; responsabile della comunicazione : 
acquisite specifiche competenze in ordine alla pubblicizazione delle iniziative 
inerenti il servizio civile e alla comunicazione sociale della sua mission; 
responsabile del sistema informatico : acquisite  specifici aggiornamenti nella 
gestione del sito internet e degli strumenti di comunicazione via web; 



 
• Azioni intraprese per il monitoraggio dei progetti e della formazione: valutazione 

degli interventi/servizi effettuati attraverso inco ntri di verifica e supervisione 
settimanali tra tutti gli operatori e i volontari i mpegnati nelle varie attività di 
assistenza, accoglienza e inserimento sociale;  rea lizzazione di strumenti 
descrittivi (diario di bordo e cartella sociale ind ividuale degli utenti e degli 
interventi); realizzazione di incontri quindicinali  di verifica  e relazioni 
trimestrali realizzati da ogni singolo Responsabile  progetto.  

 
 
 

 

 
 

 
Parte terza 

Verifica dei risultati dei progetti 
 

• Numero e tipologia dei beneficiari previsti per singolo progetto:  
� Bando G.U. n.85 del 31/10/2003 : L’OTTAVO GIORNO: 120 minori portatori 

di handicap; LUCIGNOLO: 140 minori inseriti in nuclei familiari in situazioni di 
difficoltà e/o segnalati dal Tribunale dei minori di Catania; ALTER: 175 disabili 
minori e adulti; LA RETE: 200 persone svantaggiate e/o senza fissa dimora 
e/o prive di una propria autonomia sociale ed economica; HALCANTARA: 30-
50 disabili adulti; IL MALE MINORE: 116 minori disabili e/o in stato di marcato 
svantaggio socio-culturale; ITACA: 700 immigrati (minori, donne e uomini). 

� Bando G.U. n.76 del 21/09/2004: RETE LILLIPUT:  361 minori disabili e in 
situazioni di marcato svantaggio sociale; RETE PER LE EMERGENZE 
SOCIALI: 300 senza fissa dimora e privi di supporto socio-familiare; SETA: 
500 donne vittime di violenza; L’ALBERO DELLA VITA: 100 minori disabili e 
famiglie multiproblematiche; OLTRE: 16 malati oncologici in fase terminale; 
BABELE: 1000 cittadini extracomunitari; STELLA: 1000 disabili e anziani. 

� Bando G.U. N. 35 del 03/05/2005: VITA INDIPENDENTE:  350/370 disabili 
gravi; TERRA: 150 immigrati; OZ: 500 minori a rischio e/o che gravitano 
nell’area penale; ZETA: 150/200 disabili; ZIP: 500 anziani e minori disabili. 

 
• Numero e tipologia dei beneficiari effettivi per singolo progetto: 

� Bando G.U. n. 85 del 31/10/2003 : L’OTTAVO GIORNO: 130 minori portatori 
di handicap; LUCIGNOLO: 1450 minori inseriti in nuclei familiari in situazioni di 
difficoltà e/o segnalati dal Tribunale dei minori di Catania; ALTER: 175 disabili 
minori e adulti; LA RETE: 200 persone svantaggiate e/o senza fissa dimora 
e/o prive di una propria autonomia sociale ed economica; HALCANTARA: 45 
disabili adulti; IL MALE MINORE: 125 minori disabili e/o in stato di marcato 
svantaggio socio-culturale; ITACA: 700 immigrati (minori, donne e uomini). 

� Bando G.U. n. 76 del 21/09/2004: RETE LILLIPUT:  370 minori disabili e in 
situazioni di marcato svantaggio sociale; RETE PER LE EMERGENZE 
SOCIALI: 400 senza fissa dimora e privi di supporto socio-familiare; SETA: 
500 donne vittime di violenza; L’ALBERO DELLA VITA: 100 minori disabili e 



famiglie multiproblematiche; OLTRE: 24 malati oncologici in fase terminale; 
BABELE: 1000 cittadini extracomunitari; STELLA: 1000 disabili e anziani. 

� Bando G.U. n. 35 del 03/05/2005: VITA INDIPENDENTE:  in fase di 
attuazione; TERRA: in fase di attuazione; OZ: in fase di attuazione; ZETA: in 
fase di attuazione; ZIP: in fase di attuazione. 

 
• Numero e tipologia delle prestazioni/azioni realizz ate a favore di persone :   

1. ascolto, informazione e consulenza legale per utenti psichiatrici; 
2. promozione di iniziative di auto-mutuo-aiuto con il coinvolgimento diretto dei 

destinatari; 
3. servizi di tutela nei luoghi di cura e di ricovero; 
4. potenziamento dei centri diurni per favorire la socializzazione e l’integrazione 

sociale degli utenti psichiatrici; 
5. creazione di un centro risorse e segretariato sociale per lo sviluppo delle 

tecnologie applicate al superamento della situazione di disabilità aperto ai 
disabili, e alle loro famiglie, residenti sul territorio del Distretto socio-sanitario di 
Taormina; 

6. avvio di attività di informazione e sensibilizzazione dei servizi pubblici e privati, 
tesa a costruire reti di partenariato per lo sviluppo e il finanziamento di iniziative 
specifiche nel campo dell’applicazione dell’informatica per il superamento delle 
situazioni di disabilità grave;   

7. messa in rete delle informazioni e delle attività promosse attraverso il 
potenziamento del sito web; 

8. servizi di segretariato sociale, accompagnamento nel disbrigo pratiche, 
informazioni relative all’accesso ai servizi socio-sanitari, ascolto e mediazione 
culturale, ascolto telefonico, orientamento lavorativo per supportare donne 
extracomunitarie vittime di tratta a sfruttamento sessuale; 

9. attività di formazione e socio-ricreative comprendenti corsi di cucina multietnica, 
cineforum, mostre fotografiche e quant’altro possa favorire lo scambio culturale 
e stimolare forme di solidarietà e di auto-aiuto fra donne; 

10. ricerche d’intervento con unità di strada, volte alla conoscenza e valutazione del 
fenomeno della tratta di donne extracomunitarie e alla diffusione delle 
informazioni circa le opportunità offerta dalla Legge e dai servizi 
dell’Associazione; 

11. servizi di segretariato sociale, accompagnamento nel disbrigo pratiche, 
informazioni relative all’accesso ai servizi socio-sanitari, ascolto telefonico, 
orientamento lavorativo per supportare donne vittime di violenza domestica; 

12. supporto alle attività di integrazione sociale e lavorativa delle donne coinvolte in 
piani di protezione sociale (ex art.18 del DLgs 286/98); 

13. potenziamento centri di segretariato sociale rivolti alle famiglie di immigrati per 
sostenerli nella tutela dei diritti e informarli sulle modalità di accesso ai servizi, e 
attraverso cui promuovere interventi sui minori (adottati, immigrati e nati in Italia 
da genitori stranieri) mirati a rimuovere difficoltà legate all’apprendimento e alla 
sfera relazionale, e sostenere il superamento delle barriere linguistiche e 
culturali che ostacolano la comunicazione e il dialogo tra scuole e famiglie; 

14. servizi di accoglienza per immigrati e profughi (predisposizione programmi di 
accompagnamento e inserimento scolastico e sociale in favore di minori, 
sostegno durante l’intero periodo di permanenza in Italia, sostegno nella “scelta 
e formulazione” di progetti di vita, percorsi di istruzione e formazione 
professionale, ricerca lavoro); 



15. potenziamento centri diurni aventi lo scopo di favorire la partecipazione alla vita 
sociale di minori disabili e/o svantaggiati e/o figli di donne lavoratrici, nei quali 
vengono svolte attività di accoglienza e animazione sociale, doposcuola e 
attività di ricerca partecipata, laboratori artistico-espressivi, animazione di 
gruppo e ascolto; 

16. servizi di educativa domiciliare e di strada rivolti a minori svantaggiati inseriti in 
nuclei familiari multiproblematici (genitori detenuti, tossicodipendenti, presenza 
di disabili nel nucleo familiare, etc…); 

17. aiuto individualizzato a domicilio in favore di disabili gravi inseriti in nuclei 
familiari in difficoltà (aiuto personale nel compimento delle attività quotidiane, 
aiuto motorio dentro e fuori le mura domestiche, supporto  nella vita di relazione) 
e di persone in situazione di svariati disagi; 

18. attività di sostegno personalizzato in relazione alle specifiche esigenze di minori 
con handicap grave, allo scopo di supportarli nel compimento di atti elementari 
di vita quotidiana e promuovere la loro autonomia personale e la vita di 
relazione;  

19. servizi di accompagnamento degli utenti dei vari servizi (e non, su richiesta) per 
facilitare la loro partecipazione ad attività riabilitative, ricreative, culturali, 
sportive, etc…;  

20. sostegno alle attività di gestione quotidiana (servizio mensa, lavanderia, 
accoglienza…) delle strutture di accoglienza già attivate dall’Associazione;  

21. unità di strada, di assistenza e contatto per senza fissa dimora; 
22. attività di animazione sociale e iniziative di sensibilizzazione e coinvolgimento 

delle comunità sociali; 
23. sostegno individuale, mediazione sociale, accompagnamento e inserimento nei 

piani di domanda/offerta lavoro per persone a rischio di esclusione sociale e/o di 
inserimento in traffici illegali;  

24. creazione di strumenti di conoscenza mirata del territorio ad uso dei disabili e 
delle loro famiglie allo scopo di favorire la corretta fruizione dei servizi; 

25. attività di sensibilizzazione rivolte agli operatori delle aziende turistiche per 
fornire indicazioni operative sulla gestione dell’accoglienza e per sensibilizzare il 
settore alle possibilità di inserimento lavorativo degli stessi soggetti, in 
applicazione alla Legge 68/99;  

26. servizi di segretariato sociale, inserimento lavorativo, accompagnamento nel 
disbrigo pratiche, ascolto e mediazione all’uso dei servizi sociali e sanitari, per 
supportare persone con problematiche sociali differenziate, unite dal rischio di 
emarginazione sociale e dalla mancanza momentanea di una propria autonomia 
sociale e/o di un supporto familiare; 

27. potenziamento e riqualificazione dei servizi di sostegno ai malati oncologici in 
fase terminale e alle loro famiglie; 

28. aiuto domiciliare che serve al contempo come risorsa volta all’appoggio e alla 
socializzazione del malato in fase terminale e da sollievo del carico emotivo 
familiare; 

29. promozione del corretto esercizio del diritto alla salute. 
 

• Eventuali scostamenti tra i progetti iniziali e le effettive attività svolte: nessuno 
scostamento  

 

• Eventuali cause degli scostamenti: 
 

• Benefici apportati dai progetti ai destinatari e/o alle collettività di appartenenza: i 
progetti hanno raggiunto, nelle varie aree di bisog no, gli obiettivi prefissati, 



avviando una serie di servizi stabili che hanno per messo e/o favorito il 
raggiungimento dell’autonomia sociale per i destina tari degli stessi. Sul 
fronte delle collettività tutti i progetti hanno pr odotto e producono iniziative di 
coinvolgimento e animazione delle comunità (convegn i, dibattiti, iniziative 
pubbliche…) tese a far emergere bisogni spesso misc onosciuti. Sul territorio 
di riferimento i progetti sono serviti a porre all’ ordine del giorno le 
problematiche relative ai disabili, ai minori inser iti in situazione di difficoltà, ai 
senza fissa dimora, alle donne vittime di violenza  e ad altre situazioni di 
bisogni disattesi.  

 

 
Parte quarta 

Competenze e crediti formativi 
 

• Competenze acquisite dai volontari durante la realizzazione dei progetti: i volontari 
hanno acquisito specifiche competenze in ordine ai servizi di accoglienza, 
segretariato sociale, animazione e supporto sociale  individualizzato, in favore 
dei soggetti in situazione di svantaggio di cui ai progetti di riferimento (senza 
fissa dimora, disabili, minori, donne vittime di vi olenza, immigrati…). 
Competenze spendibili nell’ambito dei progetti di i ntervento promossi dagli 
enti no-profit operanti sui territori di riferiment o. 

 
• Numero crediti formativi richiesti: non rilevato. 

 
• Crediti formativi e tirocini riconosciuti per i diversi progetti: non rilevato. 
• Enti formativi che hanno riconosciuto i crediti: E’ stato siglato in data 14 

settembre 2005 un accordo di partenariato con l’Uni versità di Messina per il 
riconoscimento dei crediti formativi (fino a n. 10 crediti) e dei tirocini e in data 
02 marzo 2005 una convenzione con la Facoltà di Sci enze Politiche 
dell’Università di Catania per il riconoscimento de i tirocini ai giovani che 
svolgono il Servizio Civile Nazionale presso l’Asso ciazione Penelope.  

 
• Numero volontari che hanno intrapreso attività formative/lavorative nei settori 

interessati dai progetti (follow up a sei mesi dalla conclusione dei rispettivi progetti): 
dei 71 volontari interessati al follow up, 17 - par i al 23,9% - hanno intrapreso 
attività formative/lavorative nei settori interessa ti dai progetti.  

 
 

 

Parte quinta 
Servizi forniti a terzi 

 
• Enti legati da accordo di partenariato: 

1. Ausl n. 5 di Messina; 
2. Comune di Fiumedinisi (Me); 
3. Comune di Furci Siculo (Me); 
4. Comune di Graniti (Me); 



5. Comune di Messina – Istituzione per i Servizi So ciali;  
6. Cooperativa Sociale Nuova realtà F.A.I. di Villa franca Tirrena (Me); 
7. A.V.A.M.T. Associazione Volontari Assistenza Mal ati Terminali; 
8. Istituto Comprensivo “F. Giacobbe” di Scaletta Z anclea (Me); 
9. Istituto Comprensivo di Nizza di Sicilia (Me); 
10. Istituto Comprensivo di Furci Siculo (Me); 
11. Istituto Comprensivo di Giardini Naxos (Me); 
12. Istituto Comprensivo di Trappitello-Taormina (M e); 
13. Istituto Comprensivo di Santa Teresa di Riva (M e); 
14. Direzione Didattica di Santa Teresa di Riva (Me ); 
15. Comitato di Iniziativa Psichiatrica di Santa Te resa di Riva (Me). 

 
• Numero Enti che acquisiscono servizi per classe di accreditamento: tredici Enti 

accreditati alla Quarta classe.  
 
• Tipologia dei servizi forniti per Ente:  

1. Associazione PEGASO di Messina:  Progettazione, Formazione, 
Monitoraggio; 

2. Comune di Roccalumera: Progettazione, formazione, monitoraggio; 
3. Associazione 7000 di Messina:  formazione O.L.P. e volontari; 
4. Coop. ISVIL: Progettazione; 
5. Cooperativa Nuovi Orizzonti:  formazione O.L.P.; 
6. Comune di Joppolo Giancaxio:  formazione O.L.P.; 
7. Comune di Siculiana:  formazione O.L.P.; 
8. Comune di Solarino:  formazione O.L.P.; 
9. Comune di Melilli:  formazione O.L.P.; 
10. Comune di Canicattini Bagni:  formazione O.L.P.; 
11. Is. For. D. D. (Istituto Formativo Disabili e D isadattati) di Siracusa:  

formazione O.L.P.; 
12. Cooperativa Santa Maria Rita a.r.l. di Siracusa : formazione O.L.P.; 
13. Cooperativa Sociale Emmaus a.r.l. di Melilli: formazione O.L.P.. 

 
• Attività svolte: progettazione, formazione e selezione dei volontari , corsi di 

formazione per Operatori Locali di Progetto, sosteg no e consulenza gratuita 
nell’utilizzo del nuovo programma informatico Helio s. 

 
 

Giardini Naxos, lì 12/01/2006 
Il Presidente    

                                                                                                                                                    
Giuseppe Bucalo 

 


